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Le guerre di YHWH o del Signore (Virginio Ravanelli, ofm)

Osservazione
Sorge scandalo in molti nella lettura dellõAntico Testamento: troppe guerre di Israele nelle quali ̄  coinvolto 

Dio stesso; Egli da parte sua molto frequentemente ¯ adirato. A qualcuno perþno non piace la Veglia pasquale 
per la visione dei morti egiziani come risulta dalla lettura dellõEsodo.

A) Motivo dello scandalo

Non si tiene conto che tutte le verit¨ nellõAntico Testamento sono rivelate in modo progressivo; ci¸ vale 
anche per la conoscenza di Dio e del suo piano salviþco per gli uomini. NellõAntico Testamento ¯ presente una 
rivelazione manchevole, imperfetta, þgura e ombra di quella del Nuovo Testamento. Solo con Ges½ scocca la 
pienezza dei tempi e la rivelazione che lui ha portato ¯ perfetta. Questo ¯ il punto dõarrivo e soltanto da Ges½ 
viene la luce per interpretare in modo utile lõAntico Testamento, per nutrire e rafforzare la nostra fede come 
discepoli del Vangelo (Dei Verbum 4). Qui bisogna includere anche il tema delle guerre di YHWH.

B) Presenza delle guerre di YHWH nellôAntico Testamento

Dio manifest¸ la volont¨ di salvare lõumanit¨ che lo ignorava e sempre pi½ si corrompeva. A questo scopo 
scelse Israele, discendenza dei patriarchi (Gen 12,1-3), per portare alle genti la sua benedizione di salvezza. 
Ma Israele piccolo popolo era sempre in pericolo di essere eliminato, come avvenne per tanti altri. Gli autori 
ispirati considerarono la guerra un mezzo giusto per la conservazione di Israele e, perch® mezzo giusto, vi 
coinvolsero direttamente o indirettamente anche Dio, il quale gi¨ allõinizio della storia di Israele viene descritto 
come il Signore di tutta la terra (Es 19,5) che costringe il faraone, che orgogliosamente lo riþutava (Es 5,2), a 
lasciar liberi i þgli di Israele. Anche i re pagani attribuivano le loro guerre e le loro vittorie alle loro divinit¨. Gli 
autori sacri erano þgli del loro tempo e allo stesso modo fecero con YHWH. Ma al fondo stava sempre lo scopo 
di preservare Israele in quanto portatore della salvezza divina a tutti i popoli. Quindi va escluso qualunque 
egoismo nazionale.

C) Testi biblici che legano Dio alla guerra

Quanto esposto sopra aiuta a capire tante espressioni bibliche che mettono in rapporto Dio con la guerra: 
òYHWH guerrieroó (Es 15,3); egli ¯ òYHWH potente in battagliaó (Sal 24,8). Molte volte si trovano formule 
che ricordano lõagire di Dio contro il faraone e lõEgitto; per esempio in una professione di fede (Dt 26,8); 
nella catechesi che il padre deve tenere al þglio (Dt 6,22). Il Deuteronomio ¯ il libro che pi½ di ogni altro fa 
riferimento allõesodo e ai prodigi divini che lõaccompagnarono (Dt 5,6; 7,5.18-19; 9,26.29; 11,2-4 ecc.).

Nella Bibbia ¯ presente anche una frase sintetica: òle guerre di YHWHó (Nm 21,14; 1Sam 18,17; 25,28). 
Vedere anche òguerra tra YHWH e Amaleqó (Es 17,16) e òdi YHWH ̄  la guerraó (1Sam 17,47). Si deve inoltre 
badare alla formula importante òYHWH degli esercitió (265 volte nella Bibbia), poi a òYHWH degli esercitió 
(18 volte) che si trova nel òSanctusó della messa in latino. In ebraico la frase suona òYHWH Sebaõ¹tó. Lõultimo 
termine ¯ il plurale di sabaõ che signiþca òservizo militareó, òmoltitudine ordinata (angeli, stelle)ó, òschiera 
militare / esercitoó. Si sono date tre interpretazioni di questa espressione. Per i tempi antichi signiþca òYHWH 
degli esercitió di Israele di cui YHWH ¯ il capo; ma in seguito assunse il signiþcato proposto dalla seconda 
interpretazione per tutti i tempi in cui veniva usata la frase: òDio delle stelleó o òdegli angelió o òDio di tutte 
le creature dellõuniversoó (vedi òSantoó nella messa in italiano). Questa interpretazione vede nellõespressione 
lõesaltazione di YHWH creatore. La migliore interpretazione sembra la terza: Sebaõ¹t ¯ considerato un plurale 
astratto che esprime con intensit¨ lõonnipotenza di YHWH; i Settanta, la versione greca dellõAntico dellõAntico 
Testamento, traducono òKyrios pantokr§tor = Signore onnipotenteó (cos³ varie volte anche nellõApocalisse).

D) Modo impressionante di ýnire la guerra

Fa impressione leggendo i libri del Deuteromio e di Giosu¯ il modo di concludere una guerra vittoriosa. 
Tale modo ̄  descritto con il verbo òhar§m (nella coniugazione causativa) = consacrare o votare allo sterminioó. 
Viene usato anche il suo sostantivo òh®rem = consacrazione o destinazione allo sterminioó. Per ricordare questi 
vocaboli si pensi a òHaram as-Sharif = Nobile recinto / Zona sacraó, denominazione araba per la spianata del 
Tempio. Il soggetto del verbo ¯ Israele o un suo capo (Giosu¯); in molti testi lo sono anche i popoli pagani. 
La pratica del òh®remó aveva un aspetto religioso, prescritto anche dalla leggi (Dt 7,2). Anche qui si trova 
corrispondenza nel contesto storico: Nella stele o iscrizione di Mesha, re di Moab nel nono secolo, si ricorda 
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il òh®remó da lui compiuto in forza di un voto. Il voto riguardo al òh®remó si trova anche in Nm 21,2-3 contro 
il re di Arad. In Dt 13,17-18 il òh®remó ¯ praticato contro una citt¨ israelita caduta in idolatria; per il òh®remó 
di Gerico vedi Gs 6,17.21.

Nel òh®remó biblico si nota un aspetto importante: deve servire a prevenire la corruzione religiosa e morale 
di Israele (Dt 20,16-18). Alla luce che proviene da questo testo si deve leggere anche il comportamento di 
Giosu¯ nelle due campagne di conquista della terra promessa (vedi in particolare Gs 10,28-43 e 11,11-12). 
Il òh®remó scomparve con lõavvento della monarchia, per¸ nel popolo di Dio era gi¨ sorto un altro fatto che 
descriveva lõattivit¨ di YHWH anche contro Israele a causa delle sue infedelt¨. Questo si veriþca gi¨ in Gdc 
2,19-20; tra i profeti scrittori inizi¸ Amos (2,4-16) a parlare di YHWH contro Giuda e Israele. Seguirono poi 
altri oracoli di minaccia che ebbero compimento nella þne del regno di Israele (2Re 17) e di quello di Giuda 
(2Re 25).

E) Nuovo atteggiamento di YHWH a favore dei popoli pagani

Giuda ebbe in sorte la deportazione a Babilonia, ma YHWH misericordioso intervenne mediante un 
profeta anonimo per promettere il ritorno (vedi Is 40,1-2). Questo profeta fece inoltre un passo di importanza 
eccezionale in quanto previde la conversione dei pagani a YHWH (Is 45,22-23). Come si vede non si parla 
pi½ di guerra. Questa visione stent¸ a farsi strada in Giuda; il profeta Giona fu uno dei òdurió ad accettare 
questa visione. Ebbe la missione di predicare a Ninive; gli abitanti di Ninive si convertirono e perci¸ vennero 
risparmiati da YHWH. Giona, non troppo contento, spiega la sua ritrosia parlando a YHWH e lo fa in questo 
modo: constata che la benevolenza misericordiosa di YHWH, un tempo riservata a Israele (Es 34,6), ora 
viene estesa anche agli Assiri (Gio 4,2) tante volte minacciati dai profeti. Questo progresso nella rivelazione 
certamente port¸ ad una rilettura dei vecchi testi guerreschi. La prova si trova in Sir 36,1-6 dove lõautore 
supplica YHWH afþnch® anche le genti lo riconoscano.

F) Il tema alla luce del Nuovo Testamento

Punto di arrivo ̄  il Nuovo Testamento. Vari aspetti sono legati al tema il Signore e la guerra: permanenza di 
Israele, relazione con i nemici pagani e conservazione integra della rivelazione propria dellõAntico Testamento. 
Il punto di arrivo dei vari aspetti sta nel Nuovo Testamento e qui ricevono il loro signiþcato pieno e deþnitivo. 
Nonostante tanti pericoli vissuti, esiste ancora Israele (Lc 1,54-55), da cui Cristo ¯ nato secondo la carne 
(Rm 9,5). Lõintegrit¨ della rivelazione ¯ impersonata da personaggi importanti: Zaccaria, Elisabetta, Maria, 
Giuseppe, Simeone e Anna.

Importante ¯ lõaggiornamento alla pienezza del Nuovo Testamento del tema riguardante i nemici: Satana 
(Mt 4,10; Lc 11,20; Gv 12,31); il peccato : Ges½ ¯ senza peccato (Gv 8,46); egli ¯ lõAgnello che toglie il 
peccato del mondo (Gv 1,29); port¸ i nostri peccati sulla croce (1Pt 2,22-24; 2Cor 5,21).

La morte sar¨ lõultima ònemicaó ad essere vinta secondo 1Cor 15,26; ma Ges½ vinse la morte per s® e 
per noi con la sua risurrezione (Rm 6,9). Inþne un nemico che deve morire ¯ lõuomo vecchio (Rm 6,3-6). Il 
discepolo di Ges½ deve combattere solo questi nemici, senza compromessi (Lc 11,23 òChi non ¯ con me ¯ 
contro di meó). Inoltre deve usare in questa lotta le armi adatte indicate da 1Ts 5,8; Ef 6,10-20; Rm 15,30. 
Nessun altro nemico pu¸ essere combattuto (cf. Mt 5,44-45; Lc 6,27-28). Il tutto ¯ animato dallõassicurazione 
che saremo liberati dalla mano dei nostri nemici (Lc 1,71). 

Suggerimento conclusivo
In particolari tentazioni leggere e riÿettere sui testi delle guerre di YHWH e ne usciremo vittoriosi. 

Sappiamo che la parola di Dio ¯ sempre efþcace (Is 55,10-11; Eb 4,12-13).
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